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NUOVO SANGUE DI LAVORATORI SPARSO NEL MEZZOGIORNO AFFAMATO E DEVASTATO DAL MALTEMPO 

Vii bracciante ucciso a Comiso da una carica della polizia 
al termine di una assemblea popolare contro la miseria 

L'improvvisa aggressione davanti alia sede del P. S. 1. - Cariche poliziesche contro i disoccupati anche a Perugia, Foggia e 
Bologna - Una marcia di ventiquattro chilometri dei braccianti di Melissa - Occupazioni di terre incolte a Fasano ed Eboli 

RISPOSTA 
agli affamati 

I ' a m o i a Irt'M a la umilia 
di H t x t o (Jirasolf <• un altro 
! n a t i in mt'. I\i<>!<» \ naif . è 
- t a i o ni*•!-<> -o lo porrli»' oliio-
<lf\a pano «'"lavoro, l a mar­
toriala i e n a «li Sici l ia voile 
a-r.:iuii;:orM un nuovo nomo 
al luniro «•Ione»» <iVi profetar" 
affamati i l io h a n n o p a c a t o 
«ini la vita la lor»> sempl ice , 
p ifilica . ispirazione a pro-
d u n e . « partecipare a l la « <•-
munita na / iona le . a mangiare. 

Alla t r a i n i l a <"' - l a t o iime-
- l a t o un lai-»» miserabi le . 1. 
,,>ri - fra , poi he oro «l»>po ohe 
I «'M-ten/a ili l 'aolo \ italo era 
vi.»ia "-troncata in una p»a/.7u 
<<t ('<niii>«>, 1".I..\.S'.>1. «ompia 
«omo ha tM-me-">o un « o m n -
m e a t o . in «ili --i afleriua c h e 
i! \ na ie « n o n partec ipava 
n!!a i i iani ie^ia/ ioue M'dizio-
-a • <• < li«' il »»<» c a d a i e r e sa­
l i b i l e s ta io trovato (sic!) 

sciolta la maiiir«?siazione .s. 
«o lp i io da non ~j -s,t qua le 
iualor«". Dunque , i rospoiisa-
liili «-eri tono e t e m o n o il mo­
to di s,lciriio «lie -i leverà di 
na i i / i a questo n u o v o del i t to 
«• «creano di a l l ontanarne da 
se il pe-tv. I TC"-ponsabili M»U-
tono «he non h a n n o al ibi . 
>anuo che iì c a d a v e r e di l 'ao-
1»» Vitale par la a?l i i ta l iani 
e c e r c a n o di ren»l«'re anon ima 
«pu'sta m o n e . 

Ma i morti non si c a n c e l ­
l ano c o n u n c o m u n i c a t o , e 
nessuna jiieiizojrna può Jia-
scondere la realtà c r u d a : la 
v loten/a con cu i «-i r i sponde 
al irrivlo <li dolore «lei AFez-
/ o ^ i on io alTamato. Il Mez­
zogiorno ha v i ssuto e v i v e in 
ipicsii giorni or<- draminat iche . 
I <• avvers i tà natural i s o n o ve 
ntiu- ad inasprire le miserie 
a ut k he. a rin\er»lire lo p ia­
ghe. ii render più >trin?ente 
la sua -rie (secolare di terra 
i- di lavoro. Poche se t t imane 
fa fu il v icepres idente del 
('on.sirrlio a riconoscere c l ic il 
d r a m m a dei bracciant i mer i ­
d ional i non era > ia io m o l t o 
«• c h e a risolverlo non pote ­
v a n o servir*» le repressioni. 
P o c h e >etttniane fa la c u l t u ­
ra i tal iana unanime l e v ò !a 

p r o t e s a e il ."-ito a p p e l l o Mia 
•n d i fe -a di D a n i l o D o l c i e 
dei braccianti di Part in ico . 

I-atti di ieri: e non era a n -
« ora sopragsriunta la tragedia 
«lei m a l t e m p o . Il governo , i 
partit i c h e Io c o m p o n g o n o , i 
g r u p p i social i c h e e s s o rap­
are eiita e c h e p u r e d i f e n d o n o 
o - t i n a t a m e n t e il loro m o n o ­
pol io del potere, non «ono 
Man n e m m e n o c a p a c i d i or ­
gan izzare il soccor.-o t e m p o ­
raneo di i ron ie a l la sc iagura . 
Tinta l'Italia ha v i s t o i l gra­

ffo dì d i s g r e r a / i o n e a c u i c^si 
h a n n o c o n d o t t o il Pae-sc. Tut ­
ta l 'Italia ha c o s t a t a t o a l l i ­
bita il loro fa l l imento a n c h e 
.-ni p i a n o del la-s- istenza. 

O r s i s ca tenano la v io l enza . 
«onte a v e v a p r o m e v o s a b a t o 
-era il minù-iro T a m b r o n i . E 
a Comiso . a Fogg ia , a Per ti­
z ia . nel Bolognese , c o m e ieri 
a Venosa , a Bitonto , a B e n e ­
vento. ad And ria. a Pr ivcrno , 
Mino ancora di scena i m a n ­
gane l l i . 'e b o m l v lacr imoge­
ne . le manetve, le car iche d e l ­
ta po l iz ia . Q u o t o è il p a n e 
« he s a n n o dare ai bracc iant i , 
agl i edi l i , a i r-inistrati. ai p o ­
veri le c a s t e al potere . Gì 
'ndn*triah mil iardari f rodano 
lo ^ t a t o e tmbo-cano al l 'este­
ro i loro capi ta l i : e iK>Mino 
!i persegue. I monopol i e le t -
irwi rubano d i e i i mil iardi a; 
c o m u n i montan i : e jl g o v e r n o 
nem interviene. Il s ignor Vi­
sconti di Modrone c h i u d e la 
Ivkhard Ginori . e il g o v e r n o 
manda la pol iz ia a cacc iare 
i'.i o p e r a i da l la fabbrica , e 
il prefet to <li Firenze straccia 
! ordinanza del s indaco c h e la 
requis iva e la dava in ge s t i o ­
ne agl i operai . Q u a n d o si trat­
ta di co lp ire i r icchi e d i pro-
i tirar l a v o r o eg l i affamati , e 

di garant i te un suss idio ai di-
Miectipati. quoM«» te-rime cle­
ricale non trova forza, nò vo­
lontà. nò mezzi poi agii»': è 
impotente . assente, ineti»>. Si 
risveglia dal situilo mortalo 
q u a n d o sf tratta «li infierire 
»oj|tro i lavoratori elio invo­
c a n o patio. 

L'ordine pubblici»:1 Ques ta 
è la strutta t h e aggrava il di-
".ordine cronico , ili cui l'Italia 
ha fatti» un 'amata esperienza 
proprio in questa gr<iv«; j i n e r -
nata di freddo e «li fame. Q u e ­
sta »• la strada c h e pni» siilo 
inasprire hi col /era gratulo «lei 
poitolo. c h e combat to oggi c o ­
si ( l inanionìe contro la mise­
ria. Mastini»» a dirlo le Ione 
di «picMo set t imane. La v io ­
lenza contro il popolo è - e m ­
pio una infamia. Ostri i fatti 
dovrobltero insegnare « he e s -
MI è anche uri errore funesto. 
Noi c h i a m i a m o tutti i buoni 
i tal iani a rafforzale la l«»ro 
unione dinanzi al la sa lma di 
Paolo Vitale, perchè sin po­
sta fine a queste in famie «• a 
questi errori. 

I tragici fatt i di Comiso 
K A G U S A . UO. — 0 « q i . nel 

COIMI del lo .sciupino provin­
ciale dei b:aecianti e dotili 
edi l i de l la PiOvmeia di l l a -
SU.sa. u n a v io lent i s s ima car i ­
ca de l la polizia ha provocato 
la morte del bracciante Pao lo 
Vitale, di anni a l . padre di 
c inque IÌRII. l i t i ag i eo ep i so­
dio si è verit icato a Comiso 
dove, ne l cor.-o del lo sc iopero 
si era tenuta, nei locali de l la 
CdL, u n a assemblea de i la­
voratori , presieduta dal l 'ol i . le 
Ote l lo Magnani , segretar io 
nazionale cL'lia F e d e r b r a c -
eianti . Finita l 'assemblea, al le 
ore 18,30, i lavoratori s i erano 
diretti verso la s e d e de l P a r ­
tito social ista , s i tuata nel la 
piazza. La polizia a v e v a chie ­
sto che non venissero tra "-"por­
tati cartel l i e che le bandiere 
ven i s sero avvo l te ; il che era 
stato fatto. 

A c inque metri di distanza 
da l la s ede del PS1. q u a n d o 
non poteva esservi a lcun dub­
bio sul l ' intenzione dei l avo ­
ratori di recarsi in quel l 'edi­
ficio, gli agent i pere» interve­
n ivano bruta lmente , prenden­

do a pretesto l 'esistenza di 
una bandiera tricolore. Dopo 
aver stracciato e distrutto il 
tricolore, gli agenti cominc ia ­
vano a mangane l lare lancian­
do anche b o m b o lacrimogeno 
Numeros i s s imi lavoratori ve­
n ivano d u r a m e n t e colpit i . 
A n c h e l 'onorevole Masnnni , 
il deputato regionale Car-
nazz.a e il s indaco di Co­
miso . Giacomo Cagne» subiva­
no i colpi dei poliziotti . Il la­
voratore Pao'.o Vitale è stato 
t e i o c e m e n t e colpito al v iso e 
al la testa da ìrianganellate. 

I colpi s o n o stat i v ibrat i 
con tale v io lenza che il Vi ta le 
è su aina7zato al suolo ucciso . 
I compagni che lo h a n n o soc­
corso hanno trasportato poi a 
casa il suo corpo; sulla tempia 
destra erano visibi l i vas te 
ecchimosi . 

La carica durava circa mez­
z'ora con lancio di b o m b e 
lacr imogene e gli onorevo l i 
Magnani e Carna??a. visitati 
dal medico , h a n n o avuto ri­
spe t t ivamente r iscontrate le­
sioni, guaribi l i in 10 e 8 
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A ( ; K I C ; K X T O — t'n nioniruto della « marcia tirila fami' •• attuata «la braccianti e cititi tlisOccupatt tlt l'alma Monte»hiaro 

giorni s. e. A l c o m p a g n o M a ­
gnani è s ta ta a n c h e lanciata 
in v i s o una bomba lacr imo­
gena. 

La C.d.L. di Ragusa hn i n ­

v iato il s e g u e n t e t e l egramma 
al minis tro Tambroni e al 
pres idente d e l l a Regione 
Ales s i : « L a v o r a t o l i provincia 
e l evano indignata protesta 

DURA SCONFITTA DEI PARTITI REAZIONARI E F ILOAMERICANI 

L'opposizione raccoglie in Grecia 
la maggioranza assoluta dei voti 

Gli ultimi dati ufficiosi: Unione democratica 1.641.861 ; Karamanlis 1.415.958 - La "legge-truffa,, dà al blocco reazio-
nario qualche seggio in più dell'Unione democratica - Schiaccianti maggioranze di sinistra ad Atene, al Pireo e a Salonicco 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

ATEN'E.io. — L'Unione de­
mocratici greci, il raggruppa­
mento di opposizione che hi 
condotto U battigli! contro il 
governo rci7Ìonarìo e atlantico 
dì Karatnanlis, bi ottenuto uni 
gnnde viltorii elettorale che 
avrà senza dubbio ripercussioni 
profonde nell'avvenire immedia­
to dclli Grecia. 

Alle ore dodici di oggi la ri­
partizione dei voti cri la se­
guente: per circa tre milioni di 
voti scrutinati, su quattro mi­
lioni e mezzo di votanti, l'Unio­
ne democratica registrava Li 
maggioranza assoluta con t mi­
lione 440 mila zoti, contro un 
milione ?eo mila voti a Kara­
manlis. Dopo questi, non sono 
stati annunciati altri dati uffi­
ciali. I rivilta'.i finali, $ccondo 
fonti ufficiose, sarebbero comun­
que i seguenti: Unione Democra­
tica t.64i.S61; Karamanlis 
t.4>f-9fS; uste minori ySuìjS. 

Malgrado che FUnicne demo­
cratica abbia ottenuto Lt maggio­
ranza assoluta dei voti, la legge 
truffa ba tuttavia permesso a 
Kiramanhs, capo del governo 
greco e capo di quell'Unione ra­
dicate ellenica, erede dello 
smantellato raggruppamento di 
Papagos, di ottenere una debo­
lissima maggioranza di seggi in 
Parlamento. Questa sera Radio 
Atene annunciava infitti che la 
Unione Radicale avrebbe otte­
nuto iff seggi e rUnione demo­
cratica 14$: nessun seggio alle 
liste minori. Veniva precisato 
però che rassegnazione definiti­
va dei seggi » potrebbe essere 
soggetta a Itevi rettifiche ». 

Alle ore 12 locali i giornali 
di Atene sono usciti in edizione 
straordinaria. Grande animazio­
ne ntlle strade; malgrado la 
proibizione Cortei popolari indi­
cavano che VUnione democrati­
ca di Papandre», Vcnizelos e 
deWEDA era in testa in tutta la 
Grecia. Nei grandi centri di 
Atene, del Pireo, di Salonicco, 
la maggioranza dcirUnione de­
mocratica è schiacciante: Atene 
2C0.C20 contro / 6 r . o c j ; Pireo 
93-oca contro IJO.CÌC; Salonicco 
ris.css contro Ss.c:o. In questi 

centri il governo aveva previsto 
la sconfitta e adottato la pro­
porzionale. In altri centri mi­
nori, nelle campagne, nelle pic­
cole isole, ut montagna, dove 
l'intimidazione è più facile e do­
ve te donne che e olivano per li 
prima zolli ermo magiiormcittc 
influenzate dalle autorità eccle­
siastiche e intimidite dilla poli­
zia. Kariniitilis e riuscito 1 su-
perire vi molte circoscrizioni so­
lo di pochissime centinaia di voli 
l'Unione democratici, come a 
Calcidui dove Karamanlis hi 
ottenuto if.Syó voti e l'Unione 
democratici rs.Soo. Gnrie al 
sistema rigidamente miggiorita 
rio i ire seggi di tale località so 
no sttti però tutti assegniti a 
Karamanlii. 

Oiic*tfi • t rucch i 
d e ! troverai» 

Risultiti dello stesso upo si 
registrano soprattutto nelle re 
gioni meno progredite e dove la 
persecuzione politica più forte 
durante il periodi di di" fin 
fiscistl hi scompaginato i qua­
dri e le organizzazioni politiche 
popolirì. Un altro trucco ha gio­
cato 1 fizore del governo: è la 
legge delle circoscrizioni inter­
medie, come il Dodecanncso, do­
te Kiriminhs con tj.coo voti 
ha preso quattro Seggi e l'Unione 
democratica c-m i^.ec? ha preso 
un seggio, gri/t: al sistemi mag­
gior:: arso misto. Questo sistema 
ha permesso 1 Kirimanlis, se­
condo ; rr;'».*:j calcoli, di otte­
nere una mizgiormzi parlamen­
tare che oscilla da j a S seggi, 
cioè da ti.} a t,S su ;;s. Gli 
altri sc^gi sono andati quid tutti 
all'Unioie democratica, eh; a 
spoglio ultimato oscillerà dai tic 
ai 14$ mandali. Stcjinoputas non 
è stato eletto, Mark^zinis proba­
bilmente neppure. L'analisi del 
voto dei grandi centri e delle 
zone progredite della Macedonia, 
della Ctj atonia ecc. conferma 
l'analisi politica di un grande 
progresso della tendenza popola­
re contro la dittatura, per la 
libertà, contro la politica este­
ra di usiTvimer.zo allo straniero 
praticala da Karamanlis. Tale 

Il dito nell'occhio 
Ciambella 
/l trresidcr.Zc àellr. AxiOcia-

nmte can'earurUri degli Stali 
Cnitf ha steso una lista drHe 
« dieci americane più provocan­
ti del mondo ». Accanto a Crac* 
Kcllv. Susan Haycard. Ava 
Gvrdntr ed altre effìi ha mesto 
anche la ambasciatrice %n Italia, 
signora Clara Booth latce. 

Provocante? Anche noi. tal­
volta io abbiamo delio. Ma c'è 
provocarione e provocazione. 

Per Bacco ! 
Scrive rorgono dei fascisti, 

TI Secolo: «Qu*ado i «ini ita­
liani ti saranno riguadagnati 1* 
faro» di cui godevano un tem­

po. avremo r*cor.qun.t*to vra 
parte d*l prestigio morate MI 
altri campi perduto » 

Brac»«imt, la hanno «vapifa. 
Xon ci prnsino più, all'onore 
perduto. Ci bevano sopra, 

I l fesso del giorno 
« Sembra che all'ottimo rro-

mer.lo la parteejpazKtte «Jel 
Califfo alta partita di cacca 
non abbia avuto più luogo. Non 
vino state rese note le cause 
dot mancato incontro che. 
avrebbe rivestito un» innega­
bile importuni* politica ». t>aì 
Giornale ditali». 

ASMODEO 

vittoria registra cifre clamorose 
nella circoscrizione di Xmo, 
dove l'Unione democratici ha 
ottenuto 44.71 ) voti, Karamanlis 
9.643, Marke'/inis jz8. A Creta 
l'Unione democritica hi otte­
nuto ff.cco voti, Karamanlis 
16.eoo; a Kanitis Trikkili li 
Unione Democratici fi.eco, Ka­
ramanlis jf.coo; a Lasitìon la 
Unione democratica .'f.cco, Ka­
ramanlis 10.000; a Cica l'Unione 
democratica 29.000, Karamanlis 
19.000; 1 Lesmo l'Unione De 

moeratica 49.000. Kinmanlis 
J6.OOD; a Samo, l'Unione Demo 
Critici 16.000, Karamanlis io 
mila. Anche nella circoscrizione 
' personale » della Macedonia 
Erre Kinmanlis hi vinto di 
stretta misura con poche centi­
naia di -Loti, la conclusione po­
litica inevitabile corrisponde alla 
dichiarazione resa da Papin-
drcu stamattina, secondo cui. 
mentre non e ancori certo che 
Karamanlis abbia ottenuto la 
maggioranza dei seggi, ma è si­
curo che in ogni caso il partito 
governatilo è un partito in mi­
noranza nel picse che ha dato 
la maggioranza dei voti allo 
schieramento democratico con 
una dura lezione agli aspiranti 
dittatori. Gli osservatori politici 
e diplomatici ad Atene, pur 
esprimendo una certa sorpresa 
per il fallimento di Markezinit e 
Stefanopulas che ha facilitato lo 
scatto della legge truffa in mol­
te circoscrizioni, confermano il 
significato delle dichiarazioni di 
Papandreu. I~i situazione politica 
post-elettorale e certamente poca 
chiara sul piano governatilo, ma 
certamente chiara su quello po­
litico. ti programmi deirUmo-
ne democratica è un protram-
ma the punta sul problemi del­
la libertà politica airintcmo e 
il problema di una politica este­
ra indipendente. La maggioranza 
degli elettori greci e in misura 
preponderante quelli delle zone 
progredite ba votato per ramm-
stia politica ai perseguitati, per 
una politica estera distensiva, per 
le riforme sociali e la normaliz­
zazione della viti politica in­
terna. In questo senso certamen­
te il tentativo di Karamanlis di 
trasformare le elezioni in un 
plebiscito anticomunista è fal­
lito clamorosamente. Contro il 
tentativo anticomunista ha vola­
to tutta la vecchia classe diri­
gente della borghesia legala a 
Papandreu, Vcnizelos, Tsaldaris e 
Stefanopulos e ha volato lutto 
il movimento popolare delle 
grandi città e delle campagne. €' 
indubbio che senza le pressioni 
governative e americane ben note 
agli italiani e agli elettori occi­
dentali, che qui si sono ripetute 
con monotonia esasperante, an­
che il piccolo scarto che ha per­
messo lo scallo della legge truf­
fa in circa ao circoscrizioni ut 
41 non sarebbe stato possibile. 
Appare indubbio nelVambiente 
politico ateniese, che Karaman­
lis dovrà trarre la eorKÌmsione 
del significato del voto e modi­

ficate la propria politica od an­
darsene. La scarsissima maggio­
ranza parlamentare infatti non 
permette diverse soluzioni e la 
presenzi alti Cunei.1 gieca di 
un forte manipolo di I.S'-JO de­
putati dcll'EDA (Partito demo-
critico popolire appoggiito dai 
comunisti) servirà a tenere sotto 
controllo li mangiorinzi e 1 de­
nunciare all'opinione pubblici 
ogni tentativo di compromesso 
diretto contro li volontà popo-
lire chiaramente espressa dal %.oto 
delti maggioranza. 

Ijii^compo-iiziync 
ciel i» C a m e r a 

<~._. . • 1 >.• 11 , >i F"° essere tnano o dclu> 
Camera infatti, pur faLui dilla Q ; „ „ 0 • Q „• ìntmd j -
legge-truffi, registri uni prò- £ ; „„„,;,'„• nn„n;,T; j ; Jf^ 
fonda modifica rispetto alla precedente composizione che ve­
detta il raggruppamento di Papa­
gos dominare con j=^ seggi. Un 
primo riflesso d: questo muti-
mento si è avuto del resto oggi 
stesso, qumdo 1 mezzogiorno 
Karamanlis si è recato a ras­
segnare — secondo la prassi — 
le dimissioni del proprio gover­
no nelle mani de! re Paolo. Sino 

ad ora, f\.ir.irrian!i> non ha rice­
vuto l'mcarico di formate il 
nuoio gol erro, e s: afferma che 
re Paolo intenda aprire le con 
minzioni prima di designate il 
nuovo piesidtnte del Consiglio. 

La — massima responsabilità 
sul futuro del!1 C1iet.i1 attui! 
mente spetta dunque alla lotta 
delle masse per imporre atli 
ciaf se dirigente la svolti pohtu 
richiesta dilli volontà popolare, 
e ai vecchi dirigenti Papandreu 
e Vcnizelos che sono stati por­
tavoce di questa volontà in seno 
a larghi strati della piccoli e 
atra borghesia nazionale. Il suc­
cesso che il popolo grico ha ot­
tenuto con la sua lotti durissimi 
m condizioni di sernilegilità non 
può essere triduo o deludo. 

• • • v r ( r 

dì Atene, net quartieri popotin ai 
negli ambienti dilla borghesia 
nazionale soddisfatti dalla gran­
de affermizione della loro listi 
e dil fallimento clamoroso del 
tenutilo d'i Karamanlis di tra-
sformire le elezioni in plebisci­
to persanile alla manieri di Pa­
pagos in chiave anticomunista e 
salazariina. 

MAURIZIO FERRARA 

per barbar;» ucc i s ione b r a c ­
c iante Vita le a v v e n u t a C o m i ­
so da parte polizia. Chiedono 
immediata inchiesta e p u n i ­
z ione responsabi l i e t in ter ­
vento contro miseria , d i s o c ­
cupaz ione et f a m e lavoratori»-

In serata raj*on/.ìa /\)isn 
tentava ili accreditare, c o m e 
;\\ -ol ito, un» falsa vers ione 
»l»'i t r a i c i fatti. Iti essi si 
parla di comiz io 0 nianife^ta-
/.ione non autorizzata, che in­
vece nes suno si e i a mai so­
gnato ili tener*»; dj una sas--
saiola «la parte dei lavoratori 
contro i poliziotti , ohe non è 
mai es is t i ta; «• >i afferma che 
il bracciante Paolo Vitale .sa­
rebbe deceduto per cause del 
tuttti e s t ranee al la carica de -
RIÌ agenti , carica dal la quale 
«•gli non sarebbe stato neppu­
re toccato. In realtà, c o m e si 
è det to , il Vita le era fra i 
braccianti elio dopo la riu­
n ione a l la C.d.L. si a v v i a v a n o 
alla fede del PSI; e i suoi 
compagni lo hanno visto ca­
dere sotto j colpi ili manga­
nel lo. 

Questa è la realtà che nes­
suna bugia dc'.r.'t.iV.S./l. po­
trà smentire . 

Nel coi so de l lo sciopero ilei 
braccianti e degl i edil i si so­
no svo l te oggi assemblee in 
tutti i comuni . 

Quattromila lavoratori h a n ­
no sc ioperato a Vittoria dove 
si s o n o s v o l t e manifes taz ioni ; 
o l tre 2 mila lavoratori b r a c ­
cianti ed edil i a Comiso. U n 
grandioso sc iopero s i è svo l to 
a Ragusa , a Modica e a Scicl i . 
A Istica. Monterosso . Giarra-
tana. C h i a r a m e n t e e S a n t a ­
croce o l tre 20 m i l a lavoratori 
hanno mani fe s ta to la loro 
protesta e la loro volontà ài 

di l avoro per tutti gli edil i 
del la p iov inc ia , gran parte 
disoccupati , de i pens ionat i e 
ilei t'ccchi lavoratori , c h e 
chiedono un g ius to in tervento 
da parte del g o v e r n o regio- , 
naie e del governo nazionale . 

In tutto il Pansé 
La grande ondata di m a n i ­

festazioni , di scioperi al la 
rovesc io e dì assemblee p o ­
polari per chiedere concrete 
misure c o n i l o il freddo, la 
f a m e e la disoccupazione, 
prosegue pressoché in tut te 
le regioni . Ecco u n quadro 
parziale de l l e lotte in Pugl ia . 

In Puglia 
FOGGIA. Gravi incidenti 

sono stat i provocati dal la p o ­
lizia. Un migl ia io di m a n i f e ­
s tant i s i erano ammassa t i 
so t to il comune , ch i edendo 
misure concrete ed una loro 
de l egaz ione era stata r i cevuta 
dal p i e s idente dell ' E C A, 
q u a n d o la. polizia cercava di 
far sgomberare la piazza. Ma 
il de f lusso dei mani fe s tant i 
era na tura lmente lento e a l ­
lora da pai te di alcuni a g e n ­
ti v e n i v a n o i m p r o v v i s a m e n t e 
lanciat i dei candelott i f u ­
mogeni . C o n t e m p o r a n e a m e n t e 
sono cominc ia te le so l i te b r u ­
tali car iche con m a n g a n e l l a t e 
e j eeps lanciate contro i l a v o ­
ratori a pazzesca velocità- I 

(Continua in ". jias.. 3. »»>!.) 

Il punto sul maltempo 

la per n ì a v o i o e per 11 
pane- Gli obbiett ivi de l lo s c i o ­
pero erano e s o n o la richiesta 
di u n n u o v o imponibi le di 
manodopera , legato ai p iani 
di trasformazione, per la r i ­
forma agraria , il patto di 
compartec ipaz ione e u n aiuto 
per i d a n n i c h e s o n o stat i 
arrecati n e l l e c a m p a g n e dal 
freddo e dal ge lo , la r ichiesta 

Q Sella (jiornata dì ieri si 
f rt'oiJilrnio li» Mere mi{/lio-
riiiiuvtto della sttuarione IIK»-
teorologicd in <nuisi tutta 
Iliiliii, u«/ eccerioiie «fi alcune 
:om; La temperature è sali­
ta (punte cicute di freddo to­
no state registrate soltanto a 
Bolzano con — / / . a Pescara 
con —10,4, all'Aquila con 
—9.5), Le previsioni sono 
stazionariv. 

Q Li neve e «<iuii(a f r i </i 
nuovo su Milano, su Torino. 
xii Vercelli e su altre zone 
ilei Pii'moutf. su Genova e 
La Spezia (tutu 1 centri 
del preappennino hjjurj so­
no isoluti), su Boloijna, Refl-
iito Emilia *• Parma, sul­
la Lumanuui (il pasto della 
Cisa, fra la Toscana e l'Emi­
lia è chiuso al traffico), in 
Abruzzo (Cnieti, Morsica. Mo­
ine, Alto Sanino), su vaste 
zone «Ielle prolànce di Caser-
tci (Alt/nno e MateseJ Avel­
li wi». Benevento e Salerno 
(quasi tutti i paesi del l 'Al­
to Se/e sono ancora bloc­
cati) sul Potentino (quasi tut­
ti i comuni sono di nuovo 
isolati e 17 non sono neanche 
collegati dal telefono e dal 
telegrafo), e su limitate zone 
della Sicilia (a M'tstretta, a 
Caltaz:ror.c e Traina), in A-
bruzza sono tuttora i.tofaf*. 
•18 comuni della prorincta di 
Chieti, 11 nel Pescarese, tutte 
le località di montagna e al­
tri comuni del Teramano, 
quasi tutta la Manica e il 
Molise, Su Ancona e Macera­
ta è caduta pioasjta e nere . 
La Flaminia e interrotta. 

Q Anche ieri numerose sono 
state le vittime umane della 

Il Congresso approva all'unanimità 
il rapporto del compagno Krusciov 

I discorsi di \ oroscilov, di Dolores Ibarruti. di Sciolokov e dello scien­
ziato atomico Kiirciatov - Oggi Bukranin parla sul piano quinquennale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . 20 — A l t ermine 
di un'altra g iornata di a p ­
pass ionante d ibat t i to il Con­
gresso d e l PC ha <« p i e n a m e n ­
te » approvato ques ta fera 
* tutta l 'attività de l Comi ta ­
to centrale »». 11 vo to è s tato 
unan ime . La presentaz ione 
del la breve mozione , c h e h a 
chiuso la ri-.-cussione su l p r i ­
mo punto ai . 'ordine de l Rior­
no, era già stata sa luta ta da 
u n fragoroso applauso . 

Pr ima di ch iudere la s e d u ­
ta serale , il Congresso ha i n ­
caricato una c o m m i s s i o n e , 
presieduta da Krusc iov e 
comprendente a l c u n e dec ine 
di de legat i , fra cui s o n o tutt i 
i mass imi d ir igent i de l P a r ­
tito, d i red igere r iso luzioni 
più ampie su i punt i a l l 'ordi­
n e del g iorno m. per r i s tabi l i ­
re — ha d ichiarato i l c o m ­
pagno S u s l o v , c h e p r e s i e d e ­
v a — u n a tradiz ione c h e era 
sempre es is t i ta s ino al X V I 
Congresso de l Part i to ». Q u e ­
sto fu t enuto n e l lug l io 1930. 

La d i scuss ione sul rappor­
to d i K r u s c i o v s i e r a ch iusa 
al le 18,30, d o p o r h e cìnt>uan-
tuno oratori v i a v e v a n o preso 
parte . Cons ta tando c h e v i era 

s tato un c o m p l e t o accordo 
sul le tesi da lui e spos te . Kru-
scio%* r inunciava al le conclu­
s ioni . 

Ne l l 'u l t ima giornata del di­
bat t i to si e r a n o avuti u n no­
bi le d iscorso de l pres iden­
te, Vorosc i lov , u n esp los ivo 
intervento p o l e m i c o di Scio-
l okov , u n a sensaz-ona'.e r e -
la?,-.onc de l l o scienziato a t o ­
mico Kurc ia tov , u n c o m m o ­
v e n t e sa luto di Dolores Ibar-
ruri, a n o m e de l popolo s p a ­
gnolo in lot ta contro il f a ­
sc i smo . u n a anal is i critica 
del lavoro deg l i storici fatta 
dal la accademica Pankratova 
e u n inc i s ivo in tervento di 
S c e l e p i n . d i r e g e n t e del K o m -
somol , e r a n o stati , prima 
de l la vo taz ione finale, i m o ­
m e n t i c h e a v e v a n o m a g g i o r ­
m e n t e interessato il C o n ­
gresso . P e r domani matt ina 
si prevede c h e venga affron­
tato, c o n il rapporto di B u l -
gan in . i l s e c o n d o p u n t o a l ­
l 'ordine del g iorno: il n u o v o 
p iano q u i n q u e n n a l e . 

Vorosc i lov ha parlato n e l ­
la pr ima parte de l la seduta 
mat tut ina . L'apparizione a l ­
la tribuna del la testa canuta 
d e l v e c c h i o pres idente e a n ­
z ian i s s imo mi l i t an te de l P C 

"ml.-eevico. è s...*.a salutata 
da u n applau.-o affettuoso e 
prolungato erte, p-T qualche 
. i^n' . e , gii ha impedi to di 
parlare. li ; J O importante 
intervento , durato u n a q u a ­
rantina di m;nut i , è stato 
occupata, d o p o u n breve 
preambolo di ordine g e n e r a ­
le . da du« ques t ion i fonda­
menta l i in q u e s t o m o m e n t o , 
che erano g;à s tate so l l eva ­
te da l rapporto d; Krusc iov: 
funz ionamento d e : S o v i e t e 
leggi social is te « a u n a parte , 
educaz ione de l le g iovani g e ­
nerazioni dal l 'altra 

Ri levat i gii enormi s u c ­
cess i de l lo S t a t o sov ie t i co , 
Voro?c:lov ha notato c h e si 
sarebbe potuto foro mol to 
di p .ù e cer tamente si p o ­
trebbero g o d e r e adesso -M 
maggiore misura tutt i j b e ­
nefìci de l reg ime .socialista, 
se g i i imperial i s t i n o n a v e s ­
sero arrecato tant i d a n n i a l ­
l 'URSS c o n l e loro a g g r e s ­
s ioni : dappr ima l ' intervento 
contror ivoluz ionario , poi la 
guerra h i t l er iana . I s o v i e t i ­
ci h a n n o d o v u t o di fenders i , e 
q u e s t o ha inev i tab i lmente 
frenato il loro progresso , pur 
cosi impetuoso . Oggi , o s s e r ­
vava. Vorosc i lov , è necessar io 

sfruttare a fondo tutta- la 
superiorità che il r e g i m e s o ­
c i a l i t à ha d imostrato d i a v e ­
re su que l lo capital is ta . Per 
questo , il par t i to fa b e n e a 
crit icare pubb l i camente e r i ­
so lu tamente gl i errori che 
s o n o stati commess i . D i qui, 
e cco l ' importanza del la d i r e ­
z ione co l leg ia le , garanzia che 
p u ò preservare a a altri e v e n ­
tuali errori ne l futuro. 

Per e s p r i m e r e il des ider io 
di pace de l popo lo sov ie t ico . 
cos tante proccupaz ione del 
Congresso , Vorosc i lov ha t ro ­
vato , a t t raverso l 'analisi d e l ­
la n u o v a s i tuaz ione pol i t ica 
mondia le , accent i m o l t o u m a ­
ni e comunica t iv i . N o i ci b a t ­
t iamo pe" la pace — eg l i ha 
det to — n o n perchè s i a m o 
debol i . S a p p i a m o però q u a n ­
te d is truzioni e q u a n t e v i t ­
t ime port i con sé la guerra . 
P e r q u e s t o vog l iamo, ad ogni 
costo, a l lontanarne la minac­
c ia . L o sanno , però, mol to 
b e n e anche i d ir igent i de i 
Paes i c h e furono nostri a l ­
leati ne l la lotta antinazista 
e sarebbe oppor tuno c h e a n ­
che loro traessero dal la c o -

GICSEPPE BOFTA 

(Coatta»* l a • p*«. t. eoi.) 

ondata di maltempo. Un bim­
bo di 40 plorili, Luciano fla­
voni, è stato ucciso dal nelu 
nella sua baracca all'Aquedot-
to Felice (Roma). In un'altra 
baracca, alla periferia di-
Trento, è morto per atsidera-
meriro il 59enne Enrico Par­
don. A Trieste U gelo ho pro-
vocato la rottura di alcune 
condutture sotterranee d i ! 
(iris; due sono state le vittime: 
i! rfOeniu* Attilio Opi'ra e la 
3Genne Giordana Bonin uccisi 
ilalle esalazioni A Fena­
to di Vico (a bimba Amnt 
Rita Ritti, di 5 anni, è stata 
traroltn Uni crollo della pro­
pria abitazione, che ha ceduto 
al peso della neve. A't'i presa 
di Autrosano (nella Morsica) 
è stalo rirrouafo il cadavere 
del 24ennc Raniero D'Andrea. 
che arerà tentato di raggiun­
gere a piedi il paese di Albe. 
A Gcuoua, un d'.soccupii'.o 
•ìSenne. Emilio Morando, e 
sfato trornto «.orto assidera­
lo in un andror*- t ioiv cr.i 
'Olito trascorrere le no'.t, 
Una buona notizia e qiunta 
invece da Mandila: il pm-
cnccia postale si è rifaiìo vi­
vo dopo alcuni pioriti di as­
senza, che avevano fatto ri­
tenere che fosse stato i-;.'Jin:a 
dei Inni. 

Q l'i is.*:cil:c. il fiume S c ' -
sa, m piena per :1 disgelo, ha 
travolto un ponte. Pioaae 
torrenziali hanno provocato 
seri danni a Piarra .-lrmrrt-
na, a Mistretta e a ó'cpo'iG-a 
di Villa!'ranca. 

© Il pres'.denle <7<*/JV/>;--i:r;.--
Jtrcrione prot-inciule di Pe­
rugia, retia dalle sinistre, ha 
convocato i rappresentanti 
della Camera del lavoro, del­
ia CISL, delle associazioiì 
dfgli industriali e deg'i cura­
ri e della Camera c i corn-
mercio: nel corso de'la riu­
nione e stato deciso di in m i ­
re una delegazione a Ron.a 
p*r sollecitare del governo 
prorrcdimcrti a favore delle 
miglici-i di famiglie indigen­
ti: gli industriali si sono im­
pegnati a non licenziare ali 
Operai occupati presso azien­
de costrette a sospendere il 
teróro per il maltempo: p'.i 
egrari si sono impegnati ed 
assumere mano d'opera per 1 
lavori nelle campagne. 

Q Un tipico esempio d>~".'z 
condotta di crrri amministra­
tori clericali e Tzppreseitai-
tì governativi ci viene segni­
telo da Sorcic. il cui sindaco. 
0*r Miche': (democ^is:-ano e 
tonosecretarioi nor. ?! è / -*to 
r.eanche t-edere in queste s<-t-
tirncne. A -A'orcia l i pc?»o!.J-
rior;*- hj rusuio «^ <iae*;i 
giorni momenti terribili per 
il freddo e la fame; Tento che 
eruppi di alameli hzir.o pre­
so d'assalto i forni. 

Q L"n lupo «* pe-.etrc'o •-. \*i 
cr.patuio e ha assalilo -.'. car-
bona.o Argelo Szvor.a. a 
G'Oic Sannite (Bonrr«>xot. 
Il carbor.t-.o ha ucc-^o la bei­
vi a co'p: ri; .«Ciir*. 

Q .Aerri hctir.o n'amilo 
con lanci ale*™ cenfi pu­
gliesi e lucom 2ì case so~.o 
pencolanti a Gioia del Celle. 

Le condizioni atmosferiche 
continuano ed essere pertur­
bate in Sardegna. Vn cereo 
d^ir.4eronautica Militare ha 
lanciato r iMri e indumenti 
nella zona dove da rv irt 
pìorni si trovano isolati dalla 
neve 140 boscaioli toscani, dei 
cuci i JÌBO a ieri mcnccvù'io 
notizie. 
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